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	COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

	UFFICIO RAGIONERIA



Prot.









Spett.le Giunta Comunale











SEDE

OGGETTO: Relazione articolo 193, comma 2 del D. Lgs. 267/2000 “Salvaguardia degli equilibri di Bilancio e ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi”.

Richiamato l’art. 193, comma 2, del D. Lgs. 267/2000 che prevede:“Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente comunale, e comunque una volta entro il 30 settembre di ciascun anno, l’organo consiliare dà atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194, per il ripiano dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato e, qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, adotta le misure necessarie a ripristinare il pareggio. La deliberazione è allegata al rendiconto dell’esercizio relativo”.

Richiamato altresì il comma 4 dello stesso articolo 193:

“La mancata adozione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all’art. 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo”.
Richiamata la deliberazione di Consiglio nr. 3 del 24/01/2013 di approvazione del Regolamento sui controlli interni, ed in particolare l’art. 17 “1. Il responsabile del servizio finanziario dirige e coordina il controllo sugli equilibri finanziari.

2. Il monitoraggio sul permanere degli equilibri finanziari è svolto costantemente dal responsabile del servizio finanziario. Con scadenza, 30 settembre e 30 novembre, il responsabile del servizio finanziario formalizza l’attività di controllo attraverso un verbale ed attesta il permanere degli equilibri.

3. Nell’esercizio del controllo sugli equilibri finanziari il responsabile del servizio finanziario rispetta  i principi contabili approvati dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli enti locali istituito presso il Ministero dell’Interno.

4. Partecipano all’attività di controllo l’organo di revisione, il segretario comunale e, qualora richiesti dal responsabile del servizio finanziario, i responsabili di servizio.”
Questo servizio finanziario con propria nota Prot. 7358 del 03/09/2013, ha provveduto ad inoltrare ai responsabili

di ogni servizio apposita richiesta chiedendo:

• Di relazionare alla Giunta lo stato di attuazione dei propri programmi;

• Di segnalare l’eventuale sussistenza di debiti fuori bilancio;

• Di relazionare in merito ad eventuali squilibri di bilancio, sia per quanto riguarda la situazione di competenza che quella dei residui.

Dato atto che è stato provveduto con i Responsabili degli altri servizi ad effettuare uno stato di attuazione dei singoli programmi, dalla quale emerge:

a) Che la gestione è avvenuta fino ad oggi complessivamente nel rispetto delle previsioni definitive;

b) Che non occorrono complessivamente provvedimenti di ripiano, permanendo gli equilibri generali di bilancio, sia per la gestione competenza che per la gestione dei residui;

c) Che dalla relazione dell’Ufficio Legale Associato emergono da riconoscere per euro 7.068,12 che trovano copertura nella presente variazione di bilancio di salvaguardia degli equilibri;

d) Che le variazione proposte dai vari servizi rientrano nelle ordinarie procedure di variazioni di bilancio.
Vista l’asseverazione del Revisore dei conti come disposto dal Regolamento sui controlli interni all’art. 19 comma 2 e 3 “Il responsabile del servizio finanziario descrive le attività svolte ed attesta il permanere degli equilibri finanziari in un breve verbale. Il verbale è asseverato dall’organo di revisione.

3. Entro cinque giorni, il verbale asseverato dall’organo di revisione, è trasmesso ai responsabili di servizio ed alla giunta comunale affinché con propria deliberazione, nella prima seduta utile, ne prenda atto.”

Si provvede qui di seguito a riassumere i dati riepilogativi della spesa corrente distinta per programmi:
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 Amm.ne generale 1.994.735,61 1.107.511,82

55,52

Polizia Locale 124.577,07 114.845,79 92,19

Istruzione Pubblica 355.144,76 74.951,26

21,10

Cultura e beni culturali 230.622,25 65.762,13

28,52

Sport e ricreazione 16.758,41 0,00

0,00

TurismoTurismo 50.770,00 29.227,91

57,57

Viabilità e trasporto 196.161,41 175.946,37

89,69

Gestione del territorio e dell'ambiente 989.586,13 906.819,04

91,64

Settore sociale 525.624,06 59.882,67

11,39

Sviluppo economico 119.776,07 80.653,49

67,34

Servizi produtivi 904,47 438,47

48,48


Relativamente invece alla spesa per spese di investimento ad oggi sono stati fatti pagamenti per complessivi € 1.696.358,98 di cui € 1.673.879,01 in conto residui e € 22.479,97 in c/competenza. I pagamenti più importanti sono relativi a stati di avanzamento per la realizzazione della nuova scuola elementare per complessivi € 1.441.910,50. Per il comune di Barberino Val d’Elsa il 2013 è il primo anno di impatto con le problematiche derivanti dal patto di stabilità, pertanto la gestione dei pagamenti in c/capitale è costantemente monitorata con la situazione degli incassi; inoltre a seguito dell’emanazione del DL 35/2013 sono stati sbloccati pagamenti per euro 39.000,00 come meglio illustrato di seguito:
	RICHIESTA I ISTANZA



	Per sostenere pagamenti di debiti non estinti alla data dell’8 aprile
	Per escludere dal patto di stabilità interno i pagamenti effettuati prima dell’8 aprile
	
	
	
	

	4201,23
	34746,84
	
	
	
	

	RICHIESTA II ISTANZA

	2750,00
	00,00
	
	
	
	

	Spazi finanziari concessi in migliaia di euro

	Per sostenere pagamenti di debiti non estinti alla data dell’8 aprile
	Per escludere dal patto di stabilità interno i pagamenti effettuati prima dell’8 aprile
	
	
	
	

	7.000,00
	32.000,00
	
	
	
	


La Regione Toscana, poi ha assegnato spazi finanziari al Comune di Barberino Val d’Elsa per complessivi € 245.983,04 di cui € 50.883,60 per il pagamento di spese in conto capitale per limitate e particolari situazioni che costituiscono indifferibili ed urgenti priorità. 
Il programma triennale dei lavori pubblici e di realizzazione delle opere di cui all’elenco annuale del D. Lgs. 163/2006 è coerente con il bilancio e con il piano dei pagamenti, anche ai fini del rispetto del patto di stabilità.

Sono stati approvati i seguenti progetti esecutivi:
Delibera G.C. nr. 24 del 26 marzo 2013 Progetto esecutivo per la realizzazione di fontanello pubblico ad alta qualità in località Tignano. Approvazione.
ENTRATE

L’ente gestisce direttamente l’attività di riscossione e in relazione alle quote effettivamente riscosse e a quelle rimaste da riscuotere si può indicare una percentuale di esigibilità superiore all’80%. Il grado di riscossione delle entrate di competenza (riscossione/accertamenti) risulta idoneo a garantire gli equilibri di cassa seppure come meglio precisato in seguito ci sono ad oggi alcune incertezze nella stima del fondo di solidarietà comunale e di conseguenza sul gettito IMU.
Non sono state riscosse nel semestre entrate straordinarie, ma si rileva che la previsione dei proventi da violazioni al codice della strade derivante dai ruoli ante 2011 richiede una variazione positiva di circa euro 10.000,00.

Alcune difficoltà si rilevano sulla riscossione dei proventi da locazione che non sempre vengono riscossi in modo regolare.

Si provvede qui di seguito a riassumere i dati riepilogativi delle entrate in gestione residui e in gestione competenza.
Gestione residui:
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Residui 

conservati

Importo 

accertato

Importo 

riscosso

% 

riscosso

I Entrate tributarie 556252,96 561995,33335571,53 60,33

II

Contributi e 

trasferimenti 57468,57 57468,57 22740,16 39,57

III

Entrate 

extratributarie 137721,20 138013,18 4350,62 3,16

IV

Entrate derivanti 

da alienazioni e 

trasferimenti di 

capitale 2201719,02 2201719,02793353,86 36,03

V

Entrate derivanti 

da accensioni di 

prestiti 875300,91 875300,91 0,00

VI

Entrate da serviz 

per conto terzi 182082,06 182082,06 32999,48 18,12


Gestione competenza:
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Importo 

previsto

Importo 

accertato

Importo 

riscosso

I Entrate tributarie 4.004.560,681.660.806,901.660.806,90

II

Contributi e 

trasferimenti 75.669,67 10.877,92 10.877,92

III

Entrate 

extratributarie 810.994,59 130.288,11 130.288,11

IV

Entrate derivanti 

da alienazioni e 

trasferimenti di 

capitale 2.901.776,00 921.063,06 921.063,06

V

Entrate derivanti 

da accensioni di 

prestiti 495.000,00

VI

Entrate da servizi 

per conto terzi 964.872,21 560.443,12 219.864,61


ENTRATE TRIBUTARIE 
Nel corso del semestre sono stati programmati interventi per migliorare il grado di riscossione delle entrate proprie con particolare riferimento alle entrate tributarie e per programmare interventi per contrastare l’evasione fiscale. Già nel corso del 2012 il Comune ha aderito al progetto Sistema informativo Catasto e Fiscalità che consentirà di attivare strumenti di grande efficacia per l'effettuazione dell’analisi e del contrasto all’evasione fiscale locale ed erariale, per la riconciliazione e la bonifica delle banche dati, della circolarità informativa, e della offerta di servizi in materia catastale, utili alla gestione del federalismo e della fiscalità immobiliare e mobiliare. 

Ai sensi del Regolamento di attuazione dell’articolo 15 della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali) e successive integrazioni, inoltre è stato richiesto alla Regione Toscana sostegno finanziario per le proposte progettuali negli ulteriori ambiti di intervento in materia di contrasto all’evasione. Il progetto presentato è stato finanziato per euro 24.000,00 con DD 3321 del 08/08/2013;
Imposta Municipale Propria .
A partire dal 1° gennaio 2012 è anticipata, in via sperimentale ed è applicata fino al 2014 in base agli articoli 8 e 9 del Decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, in quanto compatibili e sostituisce per la componente immobiliare, l'imposta sul reddito delle persone fisiche e le relative addizionali dovute in relazione ai redditi fondiari relativi ai beni non locati e l'imposta comunale sugli immobili. 

Le previsioni di bilancio per l’anno 2013 sono state fatte sulla base dell’impianto normativo esistente al momento dell’approvazione del bilancio, così strutturato:

Per gli anni 2013 e 2014:

1) E' soppressa la riserva a favore dello Stato del 50% dell'aliquota ordinaria (7,6 per mille) sugli immobili non adibiti ad abitazione principale;

2) E' riservato allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili di cat. D calcolato ad aliquota standard del 7,6 per mille, con possibilità di incrementare l'aliquota base fino a 0.3 punti percentuali (art. 1 comma 380 della Legge228/2012) il cui gettito resta acquisito al bilancio del Comune.

Le aliquote dell'Imposta Municipale propria per l'anno 2013 sono le seguenti:

Tipo immobile

                                                                                        Aliquote

Uffici e studi privati 
A10
                                                                             0,86%

Strumentali dell'attività agricola D10

                                                   0,2%

Terreni agricoli
Esenti in zona collinare

Aree fabbricabili Valore venale di commercio
                                                   1,06%

immobili non produttivi di reddito fondiari             
                                     0,86%

immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società          0,86%

Colonie, asili, ospedali (cappelle private)……
                                              0,86%

Negozi, bar, ristoranti, pizzerie e botteghe C1                                                      0,86%

Laboratori 
C3, C4;C5

                                                           0,86%

Banche 
D5
                                                                                                    0,86%

Capannoni produttivi e commerciali, Alberghi Altri D
                                0,86%

Seconde case locate
Da A1 a A9; 
                                                           0,86%

Seconde case non locate, a disposizione                                                               1,06%

Seconde case non locate, concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di 1° grado del contribuente che vi risiedono e dimorano abitualmente 
                                                            0,96%

Box, garage, magazzini, tettoie  C2, C6, C7
                                              0,86%

Abitazione principale + pertinenze

                                              0,43%  e detrazioni previste dalla legge

Abitazione principale + pertinenze possedute da soggetto passivo nel cui nucleo familiare sia presente un portatore di handicap grave certificato (art. 3 e 4 L.104/92) oppure persona con grado di invalidità attestata al 100%, oppure priva di vista L.382/70 o sordomuta L.381/70 che risulti proprietario di una sola abitazione nel territorio nazionale e che vi risieda 
Da A1 a A9; C2, C6, C7
aliquota
0,38%  e detrazioni previste dalla legge .

Il bilancio di previsione 2013 risente tuttavia nella fase di verifica degli equilibri di una situazione di incertezza dovuta agli interventi legislativi intervenuti nel corso dell’anno e dell’impatto degli stessi sulla stima del gettito dell’imposta sull’abitazione principale.

Il Decreto Legge 21 maggio 2013, n. 54 recante "Interventi urgenti in tema di sospensione dell'imposta municipale propria, di rifinanziamento di ammortizzatori sociali in deroga, di proroga in materia di lavoro a tempo determinato presso le pubbliche amministrazioni e di eliminazione degli stipendi dei parlamentari membri del Governo", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 117 del 21 maggio 2013 all’articolo 1, prevede la sospensione del pagamento dell'acconto dell’IMU di giugno, con riferimento a:

- abitazioni principali, 

- abitazioni assegnate ai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 

- abitazioni  regolarmente assegnate degli Ater-IACP (o soggetti equivalenti a norma di legge), 

- fabbricati rurali strumentali, 

- terreni agricoli. 

Il provvedimento precisa che  trattasi di una misura provvisoria, nelle more di una riforma complessiva della disciplina dell’imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare. In caso di mancata adozione della riforma entro la data del 31 agosto 2013, continua ad applicarsi la disciplina vigente e il termine di versamento della prima rata dell’IMU per gli immobili oggetto della sospensione è fissato al 16 settembre 2013.

A  copertura del mancato gettito IMU di giugno il decreto dispone  l’incremento, fino al 30 settembre, del limite massimo di ricorso all’anticipazione di tesoreria (art. 222 D.lgs 267/2000), con oneri a carico dello Stato, per importi determinati per ciascun Comune  dall’allegato A al decreto, corrispondenti al 50%:

o        del gettito IMU 2012, ad aliquota base o aumentata in base a decisione comunale, per le abitazioni principali e le relative pertinenze;

o        del gettito IMU 2012, ad aliquota base o variata in base a decisione comunale, per gli altri immobili oggetto della sospensione.

Gli interessi a carico dei Comuni, derivanti delle maggiori anticipazioni di tesoreria richieste saranno rimborsate a ciascun Comune dal Ministero dell’interno, sulla base di un decreto dello stesso ministero previsto entro 20 giorni.

Dopo la pausa di agosto È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto sulla abolizione dell'IMU 2013 (decreto legge 31 agosto 2013, n. 102).

Per ora è stata abolita solo la prima rata dell'IMU 2013, inizialmente prevista per giugno, poi sospesa fino a settembre e ora eliminata. Per l'abolizione anche della seconda rata occorre che il Governo trovi le risorse per la copertura finanziaria: il termine entro cui farlo è il 15 ottobre 2013. Entro tale data il Governo dovrà rimborsare ai Comuni 2,4 miliardi di euro derivanti dal mancato introito della prima rata dell'IMU sulle prime case. Nella bozza di decreto si parla di un rimborso "in proporzione alle stime di gettito", ma non dice se si tratta del gettito ad aliquota ordinaria o maggiorata.
Addizionale I.R.P.E.F.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n.21 del 29/03/2012 avente ad oggetto “ Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche: approvazione regolamento e determinazione aliquota per l’anno

2012” l’Amminstrazione   ha ritenuto di istituire l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche prevedendo le seguenti aliquote distinte per scaglioni di reddito:

da 0,00 a 15.000,00 euro aliquota 0,25%

da 15.001,00 a 28.000,00 aliquota 0,30%

da 28.001,00 a 55.000,00 aliquota 0,35%

da 55.001,00 a 75.000,00 aliquota 0,40%

oltre 75.000,0 aliquota 0,45%.

Stante le modalità di versamento dei contribuenti di questa tipologia di incassi e visti gli incassi nella gestione residui si ritiene opportune incrementare la previsione di entrata 2013 di euro 8.200,00.
Imposta di soggiorno

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 29/03/2012, l’Amministrazione l'istituzione dell'imposta prevedendo un gettito sulla base delle presenze medie turistiche nelle strutture ricettive relativamente all'anno 2013 di euro 121.000,00.

Il dato degli incassi ad oggi se confermato dalle presenza turistiche dei mesi di maggior affluenza turistica, si rileva in linea con le previsioni.
Fondo di solidarietà
I dati delle spettanze 2012 sono stati  aggiornati, in data 27 giugno 2013,  dopo la verifica del gettito dell'imposta municipale propria dell'anno 2012 effettuata dal MEF e  prevista ai sensi del  comma 383 dell’articolo 1 della legge n. 228 del 2012.

E’ in corso la comunicazione all’Agenzia delle entrate, per il conseguente recupero sull’IMU, delle somme dovute dai comuni. 

	Attribuzioni
	     Importo     

	ASSEGNAZIONI DA FEDERALISMO MUNICIPALE ANNO 2012
	895.080,11

	CONTRIBUTI SPETTANTI PER FATTISPECIE SPECIFICHE DI LEGGE
	558,00

	ALTRE EROGAZIONI DI RISORSE CHE NON COSTITUISCONO TRASFERIMENTI ERARIALI
	805,73

	CONTRIBUTO PER GLI INTERVENTI DEI COMUNI E DELLE PROVINCE (EX SVILUPPO INVESTIMENTI)
	18.129,88

	TOTALE GENERALE ATTRIBUZIONI
	914.573,72

	 

	 

	Conguagli conseguenti alla revisione del gettito IMU, già compresi nella tabella attribuzioni
	     Importo     

	Taglio aggiuntivo ai trasferimenti ex art.28, c.7 e 9, DL 6/12/2011 n.201 variazione rispetto ad ottobre 2012
	-684,20

	Revisione gettito IMU - variazione FSR rispetto ad ottobre 2012
	-32.468,83


Ad oggi la stima del fondo di solidarietà 2013 crea alcune perplessità. Con riferimento all’articolo 7 (ulteriore anticipo di liquidità ai Comuni) del Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 102, sarebbe opportuno conoscere in che modo è stato determinato l’importo del 2° acconto del F.S.C. 2013 e a quale percentuale corrisponde dell’importo di spettanza a ciascun comune. Tale informazione è necessaria per i provvedimenti di salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del D. Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. Stessa incertezza deriva dalla mancanza di informazioni che riguardano l’importo definitivo del F.S.C. 2013 e l’importo del rimborso per il mancato gettito per l’abitazione principale dell’IMU.

Per conoscere l’esatto ammontare del FSC occorre attendere l’emanazione del DPCM (art. 1, comma 380 L. 228/2012). 

Canone Occupazione Suolo ed Aree Pubbliche

In merito al gettito di tale entrata ad oggi non vi sono elementi da rilevare. Le riscossioni ad oggi sono in linea con

le previsioni di entrata e questo dato positivo è senza dubbio conseguenza del lavoro svolto negli anni passati relativo ai progetti su censimento passi carrabili.

T.A.R.E.S.

L'art. 14 del D.L. 201/2011 convertito nella Legge 214/2011, istituisce a decorrere dal 1 gennaio 2013, il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi in sostituzione della TARSU. Viene previsto l'obbligo di suddividere la tariffa tra quota fissa, che copre le componenti essenziali del costo di gestione dei rifiuti e quota variabile, rapportata alla quantità dei rifiuti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione.

Il tributo è applicato a partire dal 01.01.2013. I criteri ai fini dell'individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti e per la determinazione della tariffa sono stabiliti sulla base della disciplina prevista dal DPR 158/1999.

A partire dal 1.01.2013 sono soppressi tutti i vigenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria. E' fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'art. 19 del D.Lgs. 504/1992. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo, esclusa la maggiorazione.

Si evidenzia che la TARES non costituisce leva tributaria propria in quaanto l'eventuale incremento non può finanziare spese diverse da quelle inerenti il ciclo dei rifiuti. A tal fine la norma prevede a possibilità di non superare il limite del 100% delle spese relative al servizio.

Sulla scorta delle previsioni elaborate dall'Ufficio competente è stato previsto uno stanziamento di Euro 874.097,56, importo che permette una copertura del servizio pari al 100% delle spese di costi del gestore e del Comune per quanto attiene alla gestione della riscossione.
Il Comune ha deliberato per stabilire il termine del pagamento della prima rata al 30 giugno in acconto al 50% del tributo TARSU. Gli incassi ad oggi effettuati sono abbastanza in linea con gli incassi stimati.

Oneri di Urbanizzazione
In merito al gettito di tale entrata ad oggi non vi sono elementi da rilevare. Le riscossioni ad oggi sono in linea con

le previsioni di entrata e questo dato positivo ha consentito all’ente di non registrare criticità nella gestione dei pagamenti delle spese in conto capitale come meglio specificato sopra.
SPESE
L’approvazione del bilancio 2013 nel mese di giugno del c.a. ha avuto come conseguenza che nel semestre abbiano trovato piena attuazione i programmi contenuti nella Relazione Previsionale e Programmatica non comportando implicazioni sulla tenuta degli equilibri di bilancio.
Spese di personale

Per il Comune di Barberino Val d’Elsa il 2013 è il primo anno di impatto con le regole del patto di stabilità per il personale. La previsione 2013 è comunque più contenuta rispetto alla spesa sostenuta nell’anno 2012, soprattutto in virtù dei risparmi di personale a tempo determinato.
La Corte dei Conti della Toscana si è espressa circa la corretta interpretazione dell'art. 76, comma 7, del D.L. 112/2008, così come modificato dall'art. 20, comma 9, del D.L. 98/2011. Nella quantificazione della spesa di

personale non si devono considerare solo quelle contenute nell'intervento I in quanto «non può essere

sottaciuto» che la modalità di gestione dei servizi e quindi i processi di esternalizzazione incidono in

modo sostanziale: limitarsi al bilancio dell'ente può risultare non equo. . Per questo si rende «necessario accedere ad una nozione più ampia di spesa di personale, che vada oltre la rappresentazione in bilancio e tenga conto della spesa del personale impiegato in organismi esterni».
Sulla base delle indicazioni è stata calcolata l’incidenza della spesa di personale delle seguenti società partecipate direttamente dall’ente : Casa s.pa, Publiacqua e Toscana Energia. 
Spese società partecipate
Il D.L. 174/2012 convertito con L. 7.12.2012 n. 213 nel modificare il D.Lgs. 267/2000 ha sostituito l’art. 147 ed inserito il 147 bis disponendo un nuovo sistema di controllo per gli enti locali. Sulle società partecipate si evidenzia una perdita di esercizio nell’anno 2011 della Società Start srl a cui l’ente partecipa con una percentuale di 0,85%. Si precisa, comunque che il Comune non è dovuto intervenire per il ripiano delle perdite e/o per ricostituire il capitale. La società non gestisce servizi pubblici ma solo fondi europei. Le spese di gestione sono a carico della Regione Toscana.
23 settembre 2013
Il responsabile del

Servizio Finanziario

Maria Grazia Fiera
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		Titolo		Descrizione		Importo previsto		Importo accertato		Importo riscosso		%

		I		Entrate tributarie		4,004,560.68		1,660,806.90		1,660,806.90

		II		Contributi e trasferimenti		75,669.67		10,877.92		10,877.92

		III		Entrate extratributarie		810,994.59		130,288.11		130,288.11

		IV		Entrate derivanti da alienazioni e trasferimenti di capitale		2,901,776.00		921,063.06		921,063.06

		V		Entrate derivanti da accensioni di prestiti		495,000.00

		VI		Entrate da servizi per conto terzi		964,872.21		560,443.12		219,864.61






Foglio1

		Titolo		Descrizione		Residui conservati		Importo accertato		Importo riscosso		% riscosso		%

		I		Entrate tributarie		556252.96		561995.33		335571.53		60.33

		II		Contributi e trasferimenti		57468.57		57468.57		22740.16		39.57

		III		Entrate extratributarie		137721.20		138013.18		4350.62		3.16

		IV		Entrate derivanti da alienazioni e trasferimenti di capitale		2201719.02		2201719.02		793353.86		36.03

		V		Entrate derivanti da accensioni di prestiti		875300.91		875300.91				0.00

		VI		Entrate da serviz per conto terzi		182082.06		182082.06		32999.48		18.12








Foglio1

		Programma		importo previsto		importo impegnato		% realizzazione

		 Amm.ne generale		1,994,735.61		1,107,511.82		55.52

		Polizia Locale		124,577.07		114,845.79		92.19

		Istruzione Pubblica		355,144.76		74,951.26		21.10

		Cultura e beni culturali		230,622.25		65,762.13		28.52

		Sport e ricreazione		16,758.41		0.00		0.00

		Turismo		50,770.00		29,227.91		57.57

		Viabilità e trasporto		196,161.41		175,946.37		89.69

		Gestione del territorio e dell'ambiente		989,586.13		906,819.04		91.64

		Settore sociale		525,624.06		59,882.67		11.39

		Sviluppo economico		119,776.07		80,653.49		67.34

		Servizi produtivi		904.47		438.47		48.48








